
[ ATLETICA ]

Valtellina quarta al meeting di Cortenova
La rappresentativa sondriese sfiora il podio alla rassegna internazionale riservata alle province

[ CALCIO A 5 ]

Valmalenco,vera regina dei derby
Chiude il ciclo delle stracittadine con quattro vittorie su cinque incontri

[ GOLF ]

Caucia-Maggi firmano l’avvio
della stagione di gare a Caiolo
CAIOLO (p.v.) Sul campo del comu-
ne orobico è partita la lunga stagio-
ne del golf, la prima che mette a di-
sposizione degli agonisti il tanto at-
teso campo a 18 buche, che per le sue
caratteristiche tecniche, già emerse
nell’inaugurazione dell’ottobre scor-
so, esigerà maggior impegno dei con-
correnti. L’inizio, come sempre, è sta-
to dedicato ad una competizione a
squadre, una Louisiana a coppie, che
ha visto emergere Niccolò Caucia-
Mario Maggi, che hanno messo a se-
gno un punteggio netto di 60. 
Al posto d’onore si sono piazzati Car-
lo Moro-Monica Moretti, con 63 col-
pi, seguiti da Luigi Credaro-Giulio
Carrara, a quota 64. La partecipazio-
ne non è stata numerosa, ma è pre-

vedibile che l’afflusso sarà maggiore
già nel prossimo fine settimana. Ini-
ziano, infatti, le gare individuali di-
stribuite tra il sabato e la domenica.
Il programma prevede, in successio-
ne, la disputa del Trofeo Cover Sy-
stem e del Trofeo Artigian Coppe.
COPPA QUADRIO COSTRUZIONI
(Louisiana Medal, domenica 13 mar-
zo)
Classifica: 1. Niccolò Caucia-Mario Mag-

gi 60, 2. Carlo Moro-Monica Moretti 63,
3. Luigi Credaro-Giulio Carrara 64, 5. Se-
verino Bassi-Massimo Mondora 65, 6.
Alessandro Nesa-Gianluca Pini 68, 7. Giu-
seppe Villani-Andrea Zanotta 68, 8. Al-
berto Corvi-Renzo Fabbri 68, 9. Marco
Faldrini-Marco Bianchini 68, 10. Luca
Di Giura-Pietro Secchi 69.

SONDRIO (ls) Il Valmalenco chiude il
ciclo dei derby stagionali con un ras-
sicurante score di quattro vittorie su
quattro che lancia gli uomini di Pircher
a un solo punto dal quinto posto. 
Liquidato sia all’andata che al ritorno il
Real Mezzola, infatti, venerdì sera i ma-
lenchi hanno regolato con un 7-4 ester-
no i cugini del Castionetto bissando an-
che con loro il successo dell’andata.
Questa serie di trionfi evidenzia come,
malgrado un’annata di alti e bassi, la so-
cietà del presidente Folatti si sia con-
fermata come punto di riferimento ter-
ritoriale per il calcio a 5 nella provincia
di Sondrio. Dopo una lunga sosta a cen-
tro classifica, il Valmalenco ha, negli ul-
timi mesi, ingranato la marcia giusta in-
filando sei successi in otto gare, e ora i

playoff sembrano veramente alla porta-
ta. Basterà battere il Meyland nello scon-
tro diretto di venerdì a Caspoggio per
entrare nelle prime cinque. «È un pe-
riodo – commenta l’allenatore Pircher
– in cui ci stiamo divertendo e stiamo
facendo le cose come si deve. Continuia-
mo così e di sicuro ci leveremo qualche
soddisfazione». 
Esce invece un po’ scosso dallo scontro
fratricida il Castionetto che, ritrovata la
vittoria in casa dell’Acsi Aurora grazie
ad una grande prova di forza, torna a
perdere e a dover fare i conti con la du-
ra realtà di una classifica che si fa com-
plicata. I punti che separano i rosanero
dalla salvezza sono attualmente tre, un
gap tranquillamente colmabile, a patto
però che Cesare Moiola e i suoi infilino

qualche successo nelle rimanenti cin-
que giornate (quattro delle quali verran-
no disputate a Nuova Olonio). Periodo
più di bassi che di alti anche per il Real
Mezzola, sconfitto 5-2 in casa dal Boys
Bellinzago che espugna la palestra di
Gordona dopo due mesi di indennità.
Ai chiavennaschi è richiesto un ultimo
sforzo per conquistare la certezza di es-
sersi salvati. Aggiornamenti dalla C2: il
Sondrio, secondo, vede scappare il
Saints Pagnano a +6 e inizia a vivere l’o-
rizzonte dei playoff come il più logico
epilogo stagionale. Sempre ai playoff
punta l’Mgm che, dovesse vincere il re-
cupero con l’Arcellasco, entrerebbe nel-
le prime cinque. In coda la Futura Mor-
begno prova ad uscire dalla zona retro-
cessione. 

SONDRIO Al 14° Meeting internazionale gio-
vanile di corsa campestre pre selezioni provincia-
li, andato in scena domenica su prati lecchesi di
Cortenova, la rappresentativa sondriese ha fatto
scintille. 
Pur non vincendo a livello di squa-
dra, ha infatti conquistato un
quarto posto che vale oro;
soprattutto per quanto ri-
guarda lo spirito di grup-
po e il modo di stare in-
sieme, sia degli atleti
che dei loro allenatori,
dei genitori e dei diri-
genti. 
A Cortenova la rappre-
sentativa ha vinto perché
ha veramente rappresenta-
to la provincia di Sondrio e
un modo di fare atletica che è
impegno, fierezza e risultati di pre-
stigio. 
«Siamo stati veramente una rappresentativa nel
pieno senso della parola, dalla collaborazione nel-
la logistica, alla puntualità negli orari nel salire
sui pullman, alla collaborazione degli istruttori-
allenatori che hanno condotto egregiamente i grup-
pi loro assegnati dal Comitato - ha dichiarato il
presidente provinciale Fidal Alberto Rampa - .
Possiamo dire che siamo stati una squadra, un
gruppo coeso, una vera nazionale della provincia
di Sondrio».
A dimostrazione di ciò una bella foto di gruppo
che parla da sola: tutti schierati e sorridenti con
la divisa ufficiale blu della rappresentativa sulla
quale fa bella mostra la “V” di Valtellina e le nuo-
ve fascette, con lo stesso simbolo, distribuite pro-
prio per questa occasione a tutti i ragazzi. Da non
dimenticare il nuovo striscione con i loghi di chi
ha creduto in questo progetto, ovvero l’assessora-
to allo sport della Provincia di Sondrio e il Credi-
to Valtellinese. Accompagnatori ufficiali della rap-
presentativa il segretario della Fidal Sondrio Cor-
rado Barri e il responsabile provinciale della cor-
sa campestre Avenzio Maestrelli. 
È proprio quest’ultimo a sintetizzare i risultati più
importanti: «Due brillantissime vittorie per distac-
co di Federico Gusmeroli nei ragazzi 1999 e di
Alessia Zecca nelle cadette 1996. Due gare peren-
torie, condotte in testa con personalità e determi-
nazione, aumentando progressivamente il distac-
co dai secondi». Da citare anche gli altri atleti che
sono saliti sul podio: Matteo Masolini (2° nei ra-
gazzi 1999), Daniele Frate (3° nei ragazzi 1998) e
Andrea Della Rodolfa (3° nei cadetti 1996). Nella
gara dei ragazzi 1998 e negli esordienti 2000 ab-
biamo piazzato tre atleti nei primi 10, mentre nei
ragazzi 1999 abbiamo ottenuto il 1° e 2° posto e
nei cadetti 1996 il 3° e 4°. 
«A livello di squadra ogni anno scaliamo due po-
sizioni e quest’anno siamo giunti al 4°  posto su-
perando abbondantemente i 900 punti, a pochis-
simo dalla terza». 
I prossimi appuntamenti per la rappresentativa
provinciale saranno il Trofeo dei Laghi per cadet-
ti/e a Mariano Comense il 19 giugno e il Trofeo
delle province per ragazzi/e a Salò il 16 ottobre. 

Maurizio Torri

CALCIO SECONDA CATEGORIA

Si chiama Napoli 
la fortuna del Delebio
SONDRIO - (ls) Sono stati cinque i rigori conces-
si nel corso dell’ottava giornata di ritorno del gi-
rone X del campionato di Seconda categoria: di
questi solo due sono stati trasformati, mentre tre
sono stati falliti dagli specialisti chiamati sul di-
schetto, o meglio parati dai portieri che sono
stati chiamati a fronteggiarli. 
Tra gli estremi difensori che hanno neutralizza-
to la conclusione dal dischetto, però, solo Na-
poli, numero 1 del Delebio, può sorridere: la sua
prodezza al 41’ della ripresa su Manuel Zappa,
unita ad altri due miracoli nei minuti di recupe-
ro, ha permesso alla squadra della Bassa Valle
di uscire con un punto dal campo della Bormie-
se. Un punto, peraltro, davvero pesante, visto
che ha permesso al Delebio di staccare la Pen-
ta 08, sconfitta contro la Derviese, e di salire in
sest’ultima posizione che garantirebbe alla com-
pagine di Luca Marieni la salvezza diretta sen-
za passare per i playout. 
Hanno visto invece vanificate le loro prodezze,
sia Andrea Fazzini, estremo difensore del Cor-
tenova, sia Copes, portiere della Chiavennese:
Fazzini ha infatti parato il rigore di Martinalli sul
parziale di 1-1, ma il Cosio è poi ugualmente riu-
scito a vincere l’incontro grazie alla rete di Bian-
chi a dieci minuti dal termine. Dal canto suo Co-
pes ha fronteggiato Gambetta della Talamone-
se al 27’ della ripresa, quando il punteggio era
già di 2-1 in favore proprio della squadra alle-
nata da Roberto Vairetti: Copes ha neutralizza-
to il tiro dell’avversario, ma le speranze della
Chiavennese di pervenire al pareggio sono du-
rate solamente altri sei minuti finché Ciocchini
non ha messo dentro la rete del definitivo 3-1.
Sempre a proposito di calci piazzati, il Grosio si
è confermato capolista solitario della gradua-
toria grazie a una punizione di Mattia Pini che
ha dato il gol vittoria contro il Chiavenna: «Nel
primo tempo oltre a trovare il gol – queste le pa-
role del tecnico grosino Massimo Mosconi –
abbiamo avuto molte altre occasioni e poteva-
mo andare all’intervallo con un vantaggio mol-
to più ampio. Nella ripresa, invece, il Chiaven-
na ci ha messo in difficoltà, ha creato alcuni pe-
ricoli alla nostra porta e credo che, se avesse
pareggiato, non avrebbe rubato nulla». 
Oltre al Grosio hanno vinto anche le altre quat-
tro squadre di vertice e cioè il Cosio, la Talamo-
nese, la Derviese e la Virtus Lecco, mentre nes-
suna delle compagini al di là di quelle in lizza
per la promozione diretta in Prima categoria e
per i playoff è stata in grado di portare a casa
il bottino pieno. Ora il girone X di Seconda ca-
tegoria tornerà in campo già domani sera con i
due recuperi validi per la quindicesima e ulti-
ma giornata d’andata e che vedranno opposti
Polisportiva 2001 e Grosio, da un lato, e Virtus
Lecco e Bormiese dall’altro.

Giuseppe Maiorana

CALCIO TERZA CATEGORIA

Arrigoni silurato: «Non capisco»
SONDRIO (ls) - Certe volte, forse, sareb-
be sufficiente mantenere il sangue fred-
do. Perché un campionato è fatto di mo-
menti, di periodi positivi e di tempi dif-
ficili, di discese repentine e risalite al-
trettanto improvvise. Specialmente que-
sto torneo di Terza, in cui la pancia del-
la classifica centrifuga senza sosta le
formazioni che la occupano, cambian-
do continuamente le carte in tavola.
E allora, forse, può rivelarsi un azzar-
do la decisione con cui, la settimana
scorsa, la dirigenza del Piantedo ha sol-
levato mister Arrigoni dall’incarico di
guida tecnica di una prima squadra che
veniva, sì, da un inizio del girone di ri-
torno fatto di risultati altalenanti, con
7 punti raccolti in cinque gare disputa-
te e qualche malumore di troppo nello
spogliatoio, ma si trovava in ogni caso
in una posizione di tutto rispetto, in pie-
na lotta per i play-off, e con la soddisfa-
zione di aver appena sconfitto per 2 a 1
il Gravedona seconda forza del torneo.
«La vittoria con il Gravedona è arrivata
in un momento in cui avevamo già de-
ciso di cambiare» ci spiega il presiden-
te Ivano Paragoni, «è dall’inizio del cam-
pionato che i risultati non arrivano con
continuità, la società ha altre ambizio-
ni e la squadra avrebbe potuto rendere
molto di più fin dalle prime giornate. For-
se Arrigoni non ha saputo motivare i ra-
gazzi nel modo giusto, lo spogliatoio era
spaccato e abbiamo deciso di dare una
svolta ad una situazione che si stava

trascinando in maniera pericolosa». 
Già, perché se l’obiettivo promozione
non era ancora definitivamente sfuma-
to, la spia di uno spogliatoio agitato da
correnti diverse sta nel fatto che, alla
notizia dell’esonero del mister, un nu-
trito gruppo di calciatori - tra cui uomi-
ni importanti come Manuel e Denny
Mazzoni, Vaninetti, Malgesini - ha de-
ciso di seguire il proprio allenatore ti-
randosi fuori dai giochi, niente affatto
contenti di non essere stati interpellati
dalla società sulla decisione. «Davve-
ro non capisco questa scelta: poteva-
mo centrare i play-off!» sbotta un Arri-
goni che definire amareggiato sarebbe
un inutile eufemismo. «Con la dirigen-
za non c’è mai stato feeling, è vero, ma
il fatto che molti ragazzi abbiano lascia-
to mi conferma che la squadra era con
me. Comunque forse è meglio così, mi
dispiace soltanto per i miei giocatori,
coi quali avevo un ottimo rapporto». 
Al suo posto, esordio domenica per
Adolfo Derflinger, un passato sui cam-
pi di calcio e da sempre nell’organico
societario del Piantedo. Poco fortuna-
ta per lui la prima, a dire il vero, con la
sconfitta subita dai suoi in casa del Tre-
senda. Ora per Derflinger il compito non
semplice di guidare una squadra deci-
mata, dovendo convivere per di più con
lo spettro di un Arrigoni che, in fin dei
conti, lascia con una vittoria sulla se-
conda in classifica.

Mauro De Sanctis
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